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ASSOCIAZTONE PACE E GIUSTIZIA ONLUS

Via Roma 7O - fraz, REVO' - 38028'NOVELLA (Trento)

c.F.92070800222

Verbale n. 7/2O27 dellAssemblea

Seconda convocazione .t
In data cinque febbraio duemilaventuno (OSlOZl2O2t), alle ore 20,30, a di regolare

convocazione in via telematica, si è riunita in modalità di videoconferenza, lAssemblea straordinaria
dellAssociazione Pace e Giustizia Onlus, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Modifica ed adeguamento dello Statuto ai sensi del Decreto Legislativo LL7|2AL7
(Codice del 30 settore).
A norma dell'art. 10 dello Statuto sociale vigente, assume la presidenza la Presidente

dellAssociazione, sig.ra Martini Paola, dalla sede dell'Associazione in Via Roma 10, frazione Revò del

Comune di Novella.
La Presidente :

- constata che sono collegati in videoconferenza tramite la piattaforma elettronica n. 18 soci

identiflcati per conoscenza diretta; e per delega n. 7 soci per un totale di n. 25 soci , come da

documenti in atti.
- Dichiara l'Assemblea straordinaria validamente costituita in sede di seconda

convocazione ai sensi dellhft.l2 dello Statuto vigente, che prevede la presenza di almeno un tezo
dei soci;
- fa presente che lhssemblea in prima convocazione per il giorno 4 febbraio 2021 ore 08,00 non sono

stati raggiunti i quorum richiesti ai fini della valida costituzione dellAssemblea
- chiama a fungere da segretario verbalizzante della seduta il Signor Lorenzo Zini.

Compiuto I'acceftamento di cui sopra, il Presidente prende la parola per introdurre il punto
all'ordine del giorno come sopra ripoftato, ed invita il Segretario ad illustrare l'argomento.

Il Segretario informa i presenti che, è necessario procedere ad una modifica statutaria al fine di
adeguare lo Statuto alle nuove disposizioni previste dalla Riforma del Terzo settore.

Egli fa presente che pur essendo non perentoria la scadenza del 2 agosto 2019 posta
dall'art.101, c.2, del Decreto legislativo 117 del 2017 (dbra in avanti indicato corne "Codice del Terzo
settore), la modifica è fondamentale per mantenere l'iscrizione nell'Albo provinciale delle
ODV, oltre che per iscriversi nel futuro Registro unico nazionale delTerzo settore (RUNTS),
nel momento in cui esso sarà operativo.

Il Presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza di Statuto nuovo, aggiornato con le nuo\ie
disposizioni previste per le organizzazioni di volontariato dal Codice del Terzo settore, dato che
l'intenzione è quella di mantenere la tipologia di ODV.

Il Segretario procede alla lettura ed illustrazione, afticolo per articolo, del nuovo Statuto già
proposto ed approvato dal Consiglio Direttivo, evidenziando le differenze rispetto alla versione ad oggi
vigente, approvata il 04 febbraio 20L7.

Al termine della lettura, lAssemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione,
ponendo in votazione palese (per alzata di mano) lo Statuto nella sua integrità.

L?ssembtea, att'unanimità di voti espressi in forma palese, deltbera di approvare il
nuovo Statuto sociale, composto di n. 31 afticoli, che viene allegato al presente atto e ne
forma pafte integrante.

Il Presidente viene quindi incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione
del presente atto, il quale è esente sia dalltmposta di bollo che dall'imposta di i'egistro (ex art.B2,
commi 3 e 5 del Codice delTerzo settore).

All'unanimità lAssemblea autorizza inoltre la Presidente ad apportare eventuali modifiche
minimali qualora siano richieste in sede di registrazione dello statuto.

Null'altro essendovi su cui deliberare, la Presidente dichiara chiusa lAssemblea straordinaria alle
ore 21,30.

Associazìone
PACE e GIUSTIZIA

Onlus

LA PRESIDENTE

Paola Martini
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STATUTO ' ;T
dell'Org anizzazione di Vohnte .r:*g,1.{+6,,PACE E GIUSTIZIA O,D,V." -/ l:; (t f, §)
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Atto esente in modo ossoluto dall'imposto di bollo e di registro di sensi delfort. 82

del Terzo Settore Dlgs 3luglio 2077 n, 777

. r,. ,i,-'iar.:J
fi3eSde I codice

Titolo I
Costituzione e scopi

Art. I - Denominazione-sede-durata
1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 3 luglià 2Ot7, (da qui in avanti indicato come "Codice del Terzo
settore"), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita lAssociazione non
riconosciuta denominata "PACE E GIUSTIZIA O.D.V.", di seguito indicata anche come "Associazione".

2. L'Associazione ha sede legale nel Comune di NOVELLA (Trento).

L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito del Comune di non comporta modifica statutaria,
salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti. '

3. Essa opera nel territorio della provincia di Trento, ed intende operare anche in ambito nazionale ed

internazionale.
4. LAssociazione ha durata illimitata.

Art.2 - Utilizzo nella denominazione del!'acronimo "ODV" o dell'indicazione di "organizzazione
di volontariato"
1. A decorrere dall'avvenuta istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e ad
awenuta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo, l'acronimo "ODV" o l'indicazione di
"organizzazione di volontariato" dovranno essere inseriti nella denominazione sociale. Dal momento

4lell'iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell?ssociazione diventerà quindi "PACE E GIUSTIZIA
6ìD.V.- oppure "Pace e Giustizia - Organizzazione di Volontariato".

-.2. L'Associazione dovrà da quel momento utilizzare l'indicazione di "organizzazione di volontariato" o
i'acioiftmo "ODV' negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

3.jEinC all'istituzione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), l'acronimo "ODV" o
l'ihdicapione di "organizzazione di volontariato" potranno comunque essere inseriti nella denominazione

f qualora lAssociazione risulti iscritta ad uno dei registri, regionali o provinciali, previsti dalla Legge
'et fggf .

*''Art.3 - Scopi
1. L?ssociazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui
principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volontariato.
2. L?ssociazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
attraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevalentemente in favore di terzi, di una o più
attività di interesse generale.
3. Essa opera nei seguenti settori:

a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n.125, e successive modificazioni;
b) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2Ot6, n.166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno
di persone svantaggiate o di attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D.Lgs n. 117 del 3
luglio 2017.

4. L'Associazione persegue le seguenti finalità:
a) Fornire aiuto, supporto e tutela ai minori in situazioni di disagio, contribuendo al miglioramento

della salute e prevenzione di malattie;
b) Portare aiuto in Italia ed all'estero a coloro che si trovino in stato di bisogno attraverso la

realizzazione di progetti di aiuto ed intervento umanitario;
c) Favorire la crescita culturale e sociale delle comunità in cui l'ente svolge le proprie attività.
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Art.4 - Attività
1. Per raggiungere gli scopi suddetti l?ssociazione potrà sqolgere le seguenti attività: ,

a) Organizzazione di servizi di accoglienza temporanea presso famiglie o strutture italiane di
minori stranieri in stato di bisogno, provenienti da famìglie o istitu[i, nel rispetto delle norme
di legge nazionale ed internazionale;

b) Realizzazione di progetti di aiuto ed intervento umanitario mediante donazione di mezzi ed
attrezzature a favore di Istituti ed Enti delle comunità di appartenenza;c) Concessioni di aiuto economico per superamento situazioni temporanee di disagio presso le
famiglie di origine e/o delle comunità di appartenenza dei minori ospitati o a fronte di particolari
situazioni di necessità, anche per tramite di altre Associazioni volontaristiche che svolgano
attività analoghe di solidarietà sociale;

d) Promozione di incontri aventi lo scopo di informazione e formazione culturale, e quindi di
sensibilizzazione della popolazione locale in relazione alla conoscenza della realtà sociale e
territoriale di provenienza dei minori ospitati;

e) Ricerca della collaborazione e coinvolgiàento di Enti ed Associazioni volontaristiche locali al
fine di supporto per Ie attività dell'Associazione Pace e Giustizia ODV, anche con reciproco
scambio e messa a disposizione di mezzi ed attrezzature per un utilizzo sinergico delle risorsef) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque
collegata con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a
perseguirne il raggiungimento.

2. LAssociazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di
interesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri
e i limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.
3. LAssociazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie
attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso. 

****n *à4- L?ssociazione, attraverso i suoi soci, si impegna a rispettare e a tutelare il diritto del minore ospità[òiil
alla libertà di pensiero, religione, alla privacy, all'espressione creativa e alla sua piena realizzazitone, iffi - 

,quanto persona, favorendone la crescita e lo sviluppo. € _

t.<

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

Art.5 - Norme sull'ordinamento interno

t
{

': tl

"q rtftRJ

persone fisiche e le Organizzazioni di
stessa, intendarlb collaborare al loro

,.:$
1. L'ordinamento interno dellAssociazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati possono
esservi nominati.
2' Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti del l?ssociazione.

Art.6 - Associati
1. Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le
volontariato le quali, aderendo alle finalità istituzionali della
raggiungimento.
2' Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di
lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al 50o/o (cinquanta per cento) del numero delle
Organizzazioni d i volontariato.
3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro sdggetto delegato dal
Consiglio Direttivo.
4. L'adesione all?ssociazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso

Art.7 - Procedura di ammissione
1. Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscritto al
Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve essere

2



anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei

regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e

dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa. \
2. Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione
della domanda. Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le
finalità perseguite e con le attività di interesse generale svolte.

3. L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta) giorni dalla data

della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.

4. L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunìcato per iscritto all'interessato
entro e non oltre 30 giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l'interessato può proporre

appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della comunicazione,
mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC

o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l?ssemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 giorni

dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al

contradd ittorio.
5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate
dall'esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli

effetti nei confronti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato
minorenne

Art.8 - Diritti e doveri degli associati
1. Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa

domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine massimo dei
15 (quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione
alla presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

2. L?sercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli
asso(iati, sempre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta
ecce{ione per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art.!6, c.2, del presente Statuto.

]SZlff associati hanno il dovere di:

, q;{u) adottare comportamenti conformi allo spirito.e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome,
nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;
rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi
sociali;

c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio
Direttivo.

4. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte,
e non sono rivalutabili.

Art.g - Cause di cessazione de! rapporto associativo
1. La qualità di associato si perde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diÈtto di recesso, mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato;

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un
termine congruo per poter provvedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una
nuova domanda di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto. t

2. L'associato può invece essere escluso dallAssociazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi

sociali;
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una certa gravità.

3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e
comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30 giorni dalla data della deliberazione. Contro
di esso l'associato escluso può proporre appello all'Assemblea ordinaria entro e non oltre 30 giorni dal
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ricevimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al consiglioDirettivo a mezzo raccomandata o PEC o attro'meizo iJoneo ad attestarne il ricevimento; l?ssembleaordinaria dovrà svolgersi 
9.nt1o 30 giorni dalla data di ricàvknento dell,istanza. All,appellante deve esseregarantito in Assemblea il diritto al contraddittorio. Fino alra data di convocazione dellhssembleaordinaria' ai fini del ricorso, l'associàto interessato aìl provvedimento di escrusione si intende sospeso:egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ,u non ha diritto di voto.4' L',associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né haalcun diritto sul patrimonio dell?ssoiiazione.

Titolo III
Norme sul volontariato

Art.1O - Dei volontari e deil,attività di volontariato
1' I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell,Associazione e che, per libera scelta,prestano la propria attività tramite essa-in modo personale, spontanào e gratuito, senza fini di lucro,neanche indiretti ed escrusivamente per fini di soridarieià.
2' LAssociazione deve iscrivere in un apposito registro ivolontari, associati o non associati, che svolgonola loro attività in modo non occasionul". - vrvlrrqrr' or5(rLrcrLl u rlon assoclatl, cne

3' L?ssociazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allosvolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la iLsponsauilità civile verso terzi.4' L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiarie:rATì§volontario possono essere rimborsate le spese un"ttirir"nte sostenute e analiticamente documentate ilper l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro ilimiti stabiliti dal consiglio Direttivo. - ----:it

Art.ll - Dei volontari e delte persone retribuite a,;
1' La qualità di volon.tario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinr*u*à.JÌiautonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retriuuitoìon t,ente di cui it votontario è associai"ilHSÀi,EB;lil quale svolge la propria attività volontaria.
2' LAssociazione s.volge la propria attività di interesse generale avvalendosi in modo prevalenttÀ$dell'attività di volontariàto dei'ptòptiassociati o delre p".ron" aderenti agli enti associati.3' L?ssociazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dialtra natura' esclusivamente nei tiÀiti necessari àr-rro regorare funzionamento, oppure nei rimitioccorrenti a qualificare o specializzare l'attività svotià. tn ogni caso, il numero dei lavoratori impiegatinell'attività non può essere superiore al 50o/o r.i"qruniu per cento) del numero dei volontari.

Titolo IV
Organi socialiArt.12 - Organi dett,Associazione

1. Sono organi dell?ssociazione:
a) l?ssemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo.

2' Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell,organo di controllo che siano inpossesso dei requisiti di cui all'art'2397 , c.2, delcoarce iivile, non pro 
"rr'"r" 

attribuito arcun compenso,
:iffi ll':'#3X:,tti'§,:H:" "nuttì'u'"nte sostenute e docur"nlutl p"ii'uttirità prestata ai rini dero
3' L'elezione degli organi dell?ssociazione non può in arcun modo essere vincoraìa o rimitata, ed einformata a criteri di Àassima tiuertà ai partecipalù-ne'att,etettorato attivo e passivo.

Art'13 - L'Assemblea degti associati: composizione, modalità di convocazione efunzionamento
1' Lassemblea e l'organo sovrano dellAssociazione ed è composta da tutti gli associati in regola con ilversamento della eventuale quota associativa annuale. 
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2. Ciascun associato può intervenire personarmente in Assembrea o può farsi rappresentare da un altro

associato mediante derega, ra quare J"r" "rr"re 
scritta à firmata e deve cont"ne'e l'indicazione del

;;È;";t" e del delegato. È ammessa una sota delega per associato.

3. L,Assembrea è convocata dar presidente det'Associazione, a seguito di delibera del consiglio Direttivo'

armeno una vorta ranno per rapproràrione der birancio Ji "."i.izio. 
L',Assembrea può essere inoltre

convocata:
a) su richiesta motivata della maggioranza rl^ei membri del consiglio Direttivo;

b) su richiesta motivata eo indiiÉzita al consiglio oirettivo d-a almeno 1/5 (un quinto) degli

associati.
Nei casi di cui aile rettere a) e b) ir presidente deve provvedere aila convocazione deil'Assemblea'

la quale deve svorgersi entro ori (sesianta) giorni.o'urÉautu della richiesta' Qualora il Presidente

non provveda alla convocazio"" *i termin-i inoiàìi, l;organo di controllo, se nominato' deve

procedere in sua vece e senza ritardo alla convocazione dell'Assemblea'

4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli"associati tramite lettera o email almeno B (otto) giorni

prima deila data deila riunione. L'avvisoì"u" inàiiare ir ruogà, ir tiorno e ro.ra sia di prima che di seconda

convocazione, ortre che gri argomenti aìriordine aet giorÀ6. Ltàununza di seconda convocazione deve

essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione'

5. L,Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre. che tutti i partecipanti siano

identificati e sia roro consentito ai seguìre ra disc.ussio.rà in modo simultaneo, di intervenire in tempo

reale alla trattazione degli argomenti àffrontati e ai partecipare alla vota.zione' L',Assemblea si considera

tenuta ner ruogo in cui si trova ir presidente, e dove pur" olr" trovarsi ir segretario della riunione' onde

consentire la stesura e la sottoscrizionl del verbale srl ,eÈiiro libro. se nel corso della riunione venisse

sospeso ir coilegamento, ra stessa verrà dichiarata ,orp"ru dar presidente o da colui che ne fa le veci' e

f. alii.ior,i prele fino alla sospensione saranno valide.

;.i;;;";; presieduta dal presidente delt'Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da

altro, associato indicato in sede di riunione assembleare' 
,++^ r-r D.aci^anre

discussioni e le deliberazionidell,Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente

verbarizzante a ciò appositam"n." norlnìì;. ii;;a;;È e t=r..itto ner tibro deile adunanze e delle

àzioni dell,Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione'

It.r+ - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

. È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal consiglio Direttivo;

b) approvare l,eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio

Direttivo;
c) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;

d) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti didiniego di adesione e di esclusione dall'Associazione;

e) approvare l,eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti predisposti dal

Consiglio Direttivo per il iunzionamento dell'Associazione;

f) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi dell'art'28 del codice

del Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;

g) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esame da parte

del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale'

2, L,Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con laèpresenza. della metà più

uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli

associati presenti.

3. Le deliberazioni dell,Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti,

sia in prima che in seconda convocazione. .

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

1. È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione'

2. per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione, l'Assemblea

straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 314 (tre quarti)

degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione

5
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è validamente costituita con la presenza di almeno un terzo degli associati e delibera con il votofavorevole della maggioranza Oéi 
-presenti.

1. ,.?". lo scioglimento dell?ssociazione e la devoluzionèdelibera, sia in prima che in .".onaì convocazione, con ildegli associati.

del patrimonio, l?ssemblea straordinaria
voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti)

Art.16 - L,Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2' L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati sono iscritti nel libro degli associati, sempre che essisiano in regora con ir versamento deila ;r";ù;ì;;r"" associativa annuare.3' Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne soro a1a prima Assembreautile svoltasi dopo il.raggiungimento. della maggiore età. Il genitore, in rappresentanza dell,associatominorenne' non ha diritto di-voto né oi àtettoiJiJ'àttiro e fassivo. 

'Gii 
associati minorenni non sonocomputati ai fini del raggiungimento dei quorum. "- 

--
4' Per le votazioni si procede normalmente.con voto palese; si procede a scrutinio segreto quando nefaccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) aei presàntì. per i'elezione ààtte cariche sociali, e comunquenei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

Art.17 - il consigrio Direttivo: composizione e durata in carica1' Il consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell,Associazione, è eletto dall?ssemblea tra gliassociati in regola con il versamlnto della 
";;;a;"-l; {uota associativa, ed è composto da un numero ffimembri che può,variare da 5 (cinqug)-a rr ru"oi.ii secondo quanto stabirito dail?ssembrea all,atto..,della nomina e dei successivi iinnàvi. I primi meÀ6ri del consiglio Direttivo sono nominati nell,atto {costitutivo 

) eretto concirrriara ^ -^:^* .^ -" , 

- ". '''':'' ulretLlvo sono nomlne 
-i2' Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade dalla carica, l,interdetto, l,inabilitato, il fallito, .i

ffi:$"'.Ìfi"":"J,1ilì::::?,.:n,1":lif* iiìp"n"*rìiieraizione, un.Àé temporanea, dai pubbrici urrici F
3' I Consiglieri dura.no.i.n-carica 4 (quattro) anni e sono rieleggibiti. Almeno 30 giorni prirrtafréÉsRscadenza del mandato, il Presidente convoca lAssemblea per l'àlézione del nuovo cònsiglio òirettivo. ,,,"$

Art'18 - rt consiglio Direttivo: regote di convocazione, di funzionamento e di voto1' Il consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando nesia fatta richiesta da armeno 3 (trej aei coniitìi"ii. -'"'
2' La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai consiglieri almeno 3 (tre)giorni prima deila data deila riunioìe e deve indicare'ir rrogo, ra data, r,ora.3' In difetto di convocazione formale, o dì mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno uguarmentevalide le adunanze cui partecipanà iltti i consigrieri 

uer Lerrnrnl ol pr( 
J

4' Il consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo re stesse modarità previsteper lAssemblea.
5' Il consiglio Direttivo è presieduto da.l Pre.sidente o, in sua assenza, dar vicepresidente; in assenza dientrambi, è presieduto da artro coniigriere inairiaruto tra i presenti.6' Le riunioni del consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente ra maggioranza deisuoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. tton sonà ammessedeleghe.

I;,i.?Jl trJ:::;"",T;:t1":",::Jì,1?i",lilEìS: tranne nei casi di votazioni risuardanti re persone, dove si
B' Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito .verbale, sottoscritto dal presidente e dalverbalizzante a ciò appositamente-nominato. Il veruire 

" truriiitto-À"'i"riuro deile,adunanze e deredeliberazioni del consiglio oirettivo, conservato nella sede dell?ssociazione.

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo
1' Il consiglio Direttivo è investito dei più ampi.poteri per ramministrazione ordinaria e straordinariadell?ssociazione, ed in parti.oÉr" f.,à'it compito di:a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre ail'approvazione dell?ssemblea;



b)

c)

d)
e)
f)

s)
h)

i)

redigere yeventuare programma annuare e pruriennare di attività, da sottoporre all'approvazione

dell'Assemblea;
redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'àpprovazione dell'Assemblea;

nominare il Presidente, il Vicepresidente, il Tesoriere ed il segretario dell'Associazione;

decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;

redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell'Associazione, da sottoporre

all'a pprovazione dell'Assemblea ;

decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammontare;

deliberare la convocazione dell'Assemblea;

decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che con collaboratori e

Tesoriere è responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione e della tenuta

bri contabili. provvede ai pagamenti ed incassi ed alla stesura del bilancio o rendiconto consuntivo'

consulenti esterni;
j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presidente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;

l) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente statuto o dai

regolamenti interni;
n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità

istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione'

2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi rnembri il potere di compiere determinati atti

orie di atti in nome e per conto dell'Associazione'

segretario redige i verbali dell'Assemblea e del consiglio Direttiv3," tl i::iP-1^i,i:".nerale
della

ne dei libri sociali e svolge le mansioni delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente'

4.[l
dei

ivia tutti i documenti contabili ed i bilanci, mettendoli a disposizione del Consiglio Direttivo'

AÉ.2O - Il Presidente: poteri e durata in carica

1. Il presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappiesenta di fronte a terzi e in giudizio'

2. Il presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.

3. La carica di presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità previste per

l'elezione.
4. La carica di presidente si perde inoltre per dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al

Consiglio Direttivo.
5. Il presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell'Associazione,

ed in particolare ha il comPito di:

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei riguardi degli associati che dei

terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;

c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro 30 (trenta) giorni

alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo; è
d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo'

6. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza

o impedimento di quest'ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro

Consigliere.

Art.2t - Cause di decadenza e sostituzione dei membri de! Consiglio Diretiivo
1. La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo;

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastante con gli scopi

dell'Associazione, persistenti violazioni Uegti obblighi statutari oppure per ogni altro
comportamento lesivo degli interessi dell'Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art.17, c.2, del presente Statuto;



d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall,art.g
del presente Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico peì uno o più dei motivi indicati nel precedente
comma, il 'Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell,ultima
elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima
Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in
carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conle.ma,
oppure di esaurimento o di assenza del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla
sostituzione tramite cooptazione, salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso
di mancata ratifica si procederà ad una nuova elezione. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica
fino alla scadenza del mandato del consiglio Direttivo vigente.
3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l'Assemblea
ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezione del
Consiglio Direttivo' Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per
l'attività di ordinaria amministrazione.

Art.22 - Responsabilità degli organi sociali
1. Delle obbligazioni contratte dallAssociazione rispondono, oltre all'Associazione stessa, anche
personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per conto dell'Associazione.
2. I Consiglieri rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati 

"dédterzi, ai sensi delle disposizioni in tema di responsabilità nelle società per azioni, in quànto .o.patiUiii. 'i

Titolo V
I libri sociali

Art.26 - Libri sociali e registri
1. L?ssociazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2' L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la loro attività in
occasionale.

modo non

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art-27 - Destinazione de! patrimonio ed assenza di scopo di lucro
1' Il patrimonio dell?ssociazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell,esclusivoperseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilr'tà sociale.
2' È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondile riserve comunquedenominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, Consigiieri ed altri componenti degli organisociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapportoassociativo.

Art.28 - Risorse economiche
1. L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo
attività da:

a) quote associative;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;
e) attività di raccolta fondi;

svotgimento delle proprie



0rimborsiderivantidaconvenzioniconlepubblicheamministrazioni;
g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art'6 del codice delTerzo settore;

h) ogni artra entrata ammessa ai sensi der codice der rerzo settore e di artre norme competenti in

materia.
2, per rattività di interesse generare prestata rAssociazione può ricevere sortanto ir rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentJt-Jiirro che tare àtiirita sia svolta quale attività secondaria e

itrumentale nei limiti di cui all,art.6 del codice del rerzo settore.

Art.29 - Bilancio di esercizio

1. L'esercizio sociale coincide con l'anno solare' !--^ r^r r^iranaia ài r

2. Aila fine di ogni esercizio ir consigrio Direttivo deve procedere aila formazione del bilancio di esercizlo'

ir quare dovrà essere approvato aatt,nisembrea ordinariàlir"ri'urtima dovrà essere convocata entro

i zà- iiàntoventi) g iorni dalta chiusura dell'esercizio.

3. Ir birancio di esercizio dovrà essere depositato presso ra sede de*Associazione negli 8 (otto) giorni

che precedono rAssembrea convocata per ra sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta'

potrà Prenderne visione.

Titolo VII
Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

AÉ.3'h - Scioglimento e devoluzione del patrimonioArt.sE - Sct(,grltrlEllfl, E sEvvte- F------
')\

1.Lo;-Èbioslimentodell'Associazioneèdecisodall'Assem?lT:,t:":l:::1']:,:^":ilvotofavorevoledi
i;r*àEii'i[rl'iJ"r.ii';;fi;;;àiiuti, ," in prima che in seconda convo.cazione.
dlllltrtllJ-P/- \Lr E Yql

,."';:IJ;;;;:;" detibera to scioslimento nomina anche uno o p'ù 
l:1:'1":"i1,,:.,^o::ffii1,i:'11

3'53, ili'fl?f,:,,.xJ.ilr;T,';';';il';:,1à "rr"." 
devoruto, p'"rio p"'.",." positivo derrurricio di

^-r^-^ iÉn^ètà dalla leooe. ad altfi
ill!,'.:i:X'JlT:!i:"'i?llìl;,"ililil;;ffiqi;",':19::ll"'1"^::ll5llliJ?.'.3";ii;[!
ìiJrl';ài :::::?l?H:#;]il"Ét"o"zione rtana sociaie, secondo quanto previsto darrart'e

él Codice del Terzo settore.
Titolo VIII

DisPosizioni finali

Art.31 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il Codice del Terzo Settore

e le disposizioni attuative dello stesso, Jii" .nà il codice civile e le relative disposizioni di attuazione' in

quanto comPatibili'

Il presente Statuto è sfato approvato dall'Assemblea straordinaria tenutasi
il 05 febbraio 2021

La Presidente
Paola Martini Associazlone

PACE e GIU§TIZIA
Onlus
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